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Harrie Smolders, 
leader del ranking 
del Longines Global 
Champions Tour, 
torna a Roma con 
Don VHP Z cavallo 
con il quale ha vinto 
il Gran Premio dello 
scorso anno

longines global champions tour



II giovedì 21 settembre 2017corriere dello sport - stadio longines global champions tour
presentazione

Cresce l’attesa nella Capitale per la 3a edizione della tappa italiana del circuito
mondiale di concorsi ippici che ha rivoluzionato il mondo dello sport equestre

è iniziato la prima settima-
na di settembre  del  2015 
quando, in occasione del 
decennale del circuito, 
Roma è entrata nel novero 
delle location “Global”,  in-
sieme all’affascinante Mia-
mi Beach. La scelta degli or-
ganizzatori, che hanno tro-
vato nel quartier generale 
dello sport italiano le con-
dizioni ideali per progetta-
re un concorso stupendo ed 
il massimo entusiasmo da 
parte del CONI, si è rivela-

Lo n g i n e s  G l o b a l 
Champions Tour 
c h i a m a  R o m a , 
Foro Italico rispon-

de. Quella che va in scena 
allo Stadio dei Marmi Pie-
tro Mennea è la terza edi-
zione della tappa italiana 
di un circuito mondiale di 
concorsi ippici che, vara-
to dall’olandese Jan Tops 
nel 2006, ha rivoluziona-
to il panorama agonistico 
della più seguita disciplina 
degli sport equestri. Tutto 

longines GLOBAL CHAMPIONS 
TOUr TORNA AL FORO ITALICO

CAMPIONI A ROMA

I più grandi cavalli e cavalieri
in scena allo Stadio dei Marmi
intitolato a Pietro Mennea

IL PROGRAMMA

Giovedì 21 settembre
12.30	 CSI2*	 premio 1 - cat. speciale a fasi consecutive 1.10/1.15 mt. (€ 1.500)

14.00	 CSI2*	 premio 2 - cat. speciale a fasi consecutive 1.25/1.30 mt. (€ 2.500)

15.45	 CSI2*	 premio 3 - cat. speciale a fasi consecutive 1.35/1.40 mt. (€ 3.500)

20.30		  Peace, Sport & Culture’ - Concerto della Romae Philharmonia Orchestra

venerdì 22 settembre
08.00	 CSI2*	 premio 4 – cat. a tempo 1.30 mt. 

09.50	 CSI2* 	 premio 5 – cat. a tempo 1.15 mt. 

11.50	 CSI5*	 premio 6 – cat. a fasi consecutive 1.45 mt. 

15.00 	 CSI5*	 premio 7 - GLOBAL CHAMPIONS LEAGUE - 
		  1st competition  cat. mista 1.50/1.55 mt. 

18.15		  Partita di Polo

19.00		  Carrozze & Cavalli raccontano

Sabato 23 settembre
08.00	 CSI2*	 premio 8 – cat. a tempo 1.40 mt. 

09.40	 CSI2*	 premio 9 – cat. mista 1.30 mt. 

12.30	 CSI5* 	 premio 10 - GCL-  2nd competition cat.  a tempo 1.55/1.60 mt. 		
		  Qualificante per il Gran Premio del LGCT 

15.30		  Celebrazione dell’Anno Caprilliano 2018 a cura dei Lancieri di Montebello 

16.00	 CSI5*	 premio 11 - LGC TOUR  GRAND PRIX cat. mista 1.60 mt.

18.00		  Carosello di Lance dei Lancieri di Montebello

18.30		  Carosello Villa Buon Respiro

19.00		  Partita di Calcio, Nazionale Equitazione Sport e Salute

DOMENICA 24 settembre
08.00	 CSI2*	 premio   12 - cat mista 1.15 mt. 

10.00	 CSI2*	 premio   13 - CSI2* FINAL – cat. mista 1.45 mt.

12.45	 CSI5*	 premio   14 – cat. mista 1.50 mt. 

16.00		  Carosello 4° Reggimento Carabinieri a cavallo

lo speciale è realizzato da edipress
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ta più che vincente. L’imma-
gine dello Stadio dei Marmi 
in versione ‘concorso ippi-
co’ ha lasciato di stucco per 
la sua bellezza e conquista-
to l’ammirazione di pubbli-
co, appassionati ed addet-
ti ai lavori di tutto il mondo. 
L’invaso, progettato dall’ar-
chitetto Enrico del Debbio 
nell’ambito del Foro Itali-
co e inaugurato nel 1932, si 
è trasformato in ideale pal-
coscenico per gare di salto 
ostacoli, e la tappa romana 

ha guadagnato incondizio-
nati consensi. Tanti  da di-
ventare subito  una delle più 
ambite location del circuito. 
I più grandi campioni, ca-
valli e cavalieri, hanno con-
fermato anche questa vol-
ta la loro presenza e saran-
no impegnati in una quattro 
giorni non stop di gare che 
ha il sapore dell’ecceziona-
lità. Agonismo di massimo 
profilo in un contesto moz-
zafiato: Roma Caput Mun-
di anche  nell’equitazione. 
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Allo Stadio dei Marmi Pietro Mennea va in scena un evento straordinario 
che vedrà protagonisti i più forti interpreti mondiali della disciplina

Roma unica. E lo stra-
ordinario campo di 
partenti  con il qua-
le la Capitale saluta 

la terza edizione del Longi-
nes Global Champions Tour, 
è la conferma dell’appeal 
che solo un luogo pervaso 
di sport come lo Stadio dei 
Marmi Pietro Mennea può 
vantare. Il pubblico romano 
quest’anno si appresta quin-
di ad applaudire un gruppo 
di amazzoni e di cavalieri di 
primissimo livello, 58 quel-
li iscritti nel CSI5*, ai quali 
se ne aggiungono 52 al via 
invece nel CSI2*, con i loro 
oltre 200 cavalli che hanno 
trasformato l’aria adiacen-
te il Palazzo H del CONI in 

to Zorzi, l’olandese Maikel 
Van Der Vleuten, Loren-
zo De Luca e il britanni-
co Scott Brash) e sette tra i 

primi dieci del 
ranking mon-
diale Longines 
FEI (Lorenzo 
De Luca, 2°, il 
francese Kevin 
Staut, 3°, Scott 
Brash, 5°, Har-
rie Smolders, 
6°, il tedesco 
Christian Ahl-
m a n n ,  7 ° , 

Maikel Van Der Vleuten, 8° 
e lo spagnolo Sergio Alvarez 
Moya, 10°. Scusate se è poco!
E ancora due miti dell’equi-
tazione come John Whita-

una vera e propria ‘cittadel-
la dell’equitazione’.
I nomi dei top riders pre-
senti? Basta dire che sono 
al via i primi 
quattro classi-
ficati ai recen-
ti Campiona-
ti Europei di 
Goteborg (lo 
svedese Pe-
der Fredrics-
son, l’olan-
dese Harrie 
Smolders, l’ir-
landese Cian 
O’Connor e l’azzurro Alber-
to Zorzi), i primi sei del ran-
king del LGCT (nell’ordine 
Harrie Smolders, il tedesco 
Christian Ahlmann, Alber-

Il Longines Global Champions Tour per la terza  
volta a Roma dopo il trionfo degli anni passati

che showUn gradito rientro 
dopo pochi mesi 
di stop forzato 
per la nascita 
della piccola Cloe. 
Edwina Tops-
Alexander torna a 
gareggiare a Roma 
nel Longines Global 
Champions Tour. 
L’australiana è 
da anni una delle 
firme internazionali 
più importanti 
del salto ostacoli 
e nelle prove del 
circuito firmato 
dal marito Jan ha 
sempre espresso il  
massimo. Insieme 
al britannico Scott 
Brash è infatti la 
sola ad essersi 
laureata “campione 
tra i campioni”, 
vincitrice della 
classifica 
combinata di tutte 
le tappe, per due 
volte consecutive. 

il ritorno

EDWINA
MAMMA
IN SELLA

Edwina Tops-Alexander, 43 anni, star a Roma

La sfida azzurra
ai big stranieri

ker e Ludger Beerbaum, il 
campione Olimpico di Pe-
chino/Hong Kong , il cana-
dese Eric Lamaze, due fran-
cesi e due tedeschi stracom-
petitivi come Roger Yves-
Bost e Simon Delestre e 
Daniel Deusser e Marcus 
Ehning. Senza dimentica-
re Denis Lynch, medaglia 
d’oro a squadre con l’Ir-
landa a Goteborg insieme 
a Cian O’Connor, il pluri-
medagliato olandese Gerco 
Schroeder  e il suo conna-
zionale Erik Van Der Vleu-
ten. Quest’ultimo, cavaliere 
di lungo corso, è il padre di 
Maikel. Padre e figlio che a 
Roma gareggiano ‘contro’ … 
Una bella storia no? 

Zorzi affronta  
gli storici rivali  

che ha incrociato 
anche a Goteborg 

agli Europei

l’evento

roma - Non sarà l’ottavo 
Re di Roma, esclusiva di 
Francesco Totti, ma “Plu-
to” Aldair è tra i giocatori 
di tutti i tempi più amati 
dai tifosi giallorossi. E Al-
dair sabato alle 19.30 sarà 
allo Stadio dei Marmi Pie-
tro Mennea per la partita 
della Nazionale Equitazio-
ne Sport e Salute. L’evento, 
voluto da Francesca Roma-
na Nucci con l’Event Co-

ordinator della tappa ro-
mana del Longines Glo-
bal Champions Tour Ele-
onora Di Giuseppe, ha lo 
scopo di ricordare il ruo-
lo che lo sport ha nel pro-
muovere il benessere fisi-
co e mentale e di sostenere 
una raccolta fondi sul Mor-
bo di Chron. L’idea di met-
tere su la Nazionale Equita-
zione Sport e salute è pro-
prio di Francesca Romana 

Nucci, che da tempo com-
batte personalmente la bat-
taglia contro questa malat-
tia, aiutata nel suo progetto 
dal professor Gianludovico 
Rapaccini, Primario del Po-
liclinico Gemelli. Saranno 
della partita giornalisti, cal-
ciatori tra i quali Paolo Ne-
gro e Marco Gori, Giuliano 
Giannichedda, attori, atle-
ti, Davide Bonora e Alex Ri-
ghetti (bandiere della Vir- Aldair, Marco Gori e Paolo Negro protagonisti della sfida di sabato pomeriggio

tus Roma di basket), cava-
lieri, personaggi dello spet-
tacolo. Ma è chiaro che gli 
occhi del pubblico saran-
no tutti per Aldair. Facile 
che “Pluto” ci regalerà an-
cora giocate di calcio che i 
grandi campioni non smar-
riscono mai. Se poi si è pure 
brasiliani allora il diverti-
mento è assicurato. Madri-
na dell’evento la giornalista 
RAI Simona Rolandi.

E sabato sera appuntamento con il calcio
ALDAIR e negro insieme per 
sport E tanta beneficenza
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È Harrie Smolders il 
più atteso tra i cava-
lieri stranieri in que-
sta edizione del Lon-

gines Global Champions 
Tour. L’olandese torna a 
Roma con il suo cavallo 
più in forma del momen-
to, lo stallo-
ne Don VHP 
Z insieme al 
quale ha cen-
trato la meda-
glia d’argen-
to individua-
le ai Campio-
nati Europei 
di Goteborg, 
oltre ad aver 
vinto il Gran 
Premio dello scorso anno.

CRESCE L’ATTESA. Altro ca-
valiere che gli appassiona-
ti non vedono l’ora di vede-
re all’opera è lo Peder Fre-
dricsson, neo campione 
d’Europa ma anche me-
daglia d’argento a Rio de 
Janeiro 2016. In effetti lo 
stile in sella dello svede-

se è uno di quelli ‘da ma-
nuale’: perfetto ed effica-
ce, come dimostrano i suoi 
successi. Con lui, Scott Bra-
sh potrebbe rappresentare 
la sorpresa di questa edi-
zione. Non certo per il valo-
re del britannico - ha vinto 

due volte il cir-
cuito - ma per 
il fatto che la 
sua classe cri-
stallina gli ga-
rantisce pre-
stazioni ecce-
zionali. Come 
quelle che un 
veterano di 
tante batta-
glie come il 

suo connazionale John 
Whitaker, un’icona del ju-
mping, che con i suoi 62 
anni è ancora più che mai 
sulla breccia. Altro mostro 
sacro al via è il tedesco Lu-
dger Beerabum, il “Kaiser”, 
come viene soprannomi-
nato nell’ambiente per l’au-
torevolezza a tutto tondo 
della sua figura di cavalie-

Attesa per lo svedese campione d’Europa Fredricson
Il britannico Brash debutta al Foro Italico

STRANIERI
Occhi puntati sul fenomeno olandese Harrie Smolders
sempre insieme al suo imbattibile stallone Don VHP Z

in campo nella capitale 
TANTI nomi illustri

re dal curriculum inegua-
gliabile. Altro ‘rider’ da te-
nere d’occhio è il canade-
se Eric Lamaze, un affezio-
nato di Roma con all’attivo 
ben due vittorie nel Gran 

Premio di Piazza di Siena. 
Il campione Olimpico 2008 
gareggia però per la prima 
volta allo Stadio dei Mar-
mi, ma si tratta di un par-
ticolare ininfluente per un 

Il britannico Scott Brash, 31 anni, oro a Londra 2012

Partecipa 
anche Eric 

Lamaze, due 
volte vincitore 

a Roma

i protagonisti

Ludger 
Beerbaum 
Germania

26/8/1963

Peder 
Fredricson 

Svezia
30/1/1972

Scott 
Brash 

Gran Bretagna
23/11/1985

John 
Whitaker 

Gran Bretagna
5/8/1955

Eric 
Lamaze 
Canada

17/4/1968

Kevin
 Staut 

Francia
15/11/1980

Harrie 
Smolders 

Olanda
10/5/1980

Le stelle 
mondiali
in sella
a Roma

atleta del suo calibro. Stes-
se, grandi, potenzialità di 
vittoria le ha anche il fran-
cese Kevin Staut, un cava-
liere sempre e comunque 
competitivo.

Lo svedese 
peder 
fredricson, 
neo campione 
d’europa 
e medaglia 
d’argento 
a rio 2016
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Il leccese Lorenzo De Luca, classe 1987, attuale numero 2 al mondo nel ranking Longines FEI

GLI ITALIANI

G. Govoni 
Finale Emilia

6/4/1967

G. Martinengo 
Marquet 

Palmanova (Ud)
6/3/1979

P. Bucci 
L’Aquila

18/8/1975

P. Paini 
Fiorenzuola 

d’Arda 
30/11/1969

L. De Luca 
Lecce 

23/4/1987

L. Polesello 
Pordenone 

16/5/1994

A. Zorzi
Padova
16/2/1989

E. Gaudiano 
Matera
30/6/1986

In gara i due campionissimi
ma anche Bucci, Gaudiano
e Govoni. Unica amazzone
Giulia Martinengo Marquet

FORZA AZZURRI
si può vincere

Sono otto i cavalieri 
italiani in gara allo 
Stadio dei Marmi 
Pietro Mennea per la 

tappa italiana del Longines 
Global Champions Tour. Un 
bel gruppo in grado di rega-
lare più che una soddisfa-
zione al pubblico di casa. 

I LEADER. A guidarlo saran-
no Lorenzo De Luca ed Al-
berto Zorzi, due campioni 
che occupano i vertici delle 
graduatorie internazionali. 
Lorenzo De Luca è il nume-
ro 2 al mondo nel ranking 
Longines FEI, posizione 
mai occupa-
ta prima da 
un italiano. Il 
30enne pu-
gliese arriva a 
Roma con del-
le ottime cre-
denziali: nel-
la stagione in 
corso è l’uni-
co ad aver vin-
to due Gran 
Premi del LGCT, Shanghai 
e Valkenswaard. Non è da 
meno Alberto Zorzi che na-
viga nei piani alti del circu-
ito di Jan Tops, che tra l’al-
tro è il suo mentore (da due 
anni e mezzo il padovano 
monta per la scuderia dell’i-
deatore del LGCT). Zorzi è 
infatti al 3° posto del ran-
king del LGCT, una posi-
zione importante guada-
gnata anche grazie al 2° po-
sto nella tappa di Miami e 
della strepitosa vittoria in 
quel di Montecarlo. Già 4° 
allo stadio dei Marmi nel 
2016, quest’anno l’azzurro 
ha sfiorato il podio (4° po-

sto individuale) nei recenti 
Campionati Europei di Go-
teborg. 

ALTRI CAMPIONI. Con loro ci 
saranno Piergiorgio Bucci, 
da anni uno degli elementi 
di punta della nostra equi-
tazione e vincitore lo scor-
so anno del Gran Premo del 
LGCT di Cascais, Emanue-
le Gaudiano, tra i beniami-
ni del pubblico italiano, an-
che lui vincitore nel 2016 di 
un Gran Premo del LGCT 
a Monaco, e Gianni Govo-
ni che tra gli azzurri, inve-
ce, è stato il primo a firma-

re una vittoria 
nel LGCT: il 
Gran Premio 
di Rio de Ja-
neiro nel 2009. 

L’AMAZZONE. 
Non ha vinto 
un Gran Pre-
mio, ma una 
gara ‘grossa’ 
del LGCT nel 

2011 a Valencia, anche la 
talentuosa Giulia Martinen-
go Marquet, l’unica amaz-
zone azzurra a competere 
nella manifestazione. 

DEBUTTO. La compagine 
italiana è infine comple-
tata da due debuttanti as-
soluti nel Longines Global 
Champions Tour. Il primo 
è Paolo Paini, cavaliere che 
ha raggiunto il vertice del 
salto ostacoli in sella ad una 
cavalla italiana, Ottava Me-
raviglia di Ca’ San Giorgio, 
l’altro è Luigi Polesello, il più 
giovane del gruppo selezio-
nato in qualità di Under 25.

Una stagione piena di successi quella attuale per il team Italia, 
anche nel circuito Longines Champions Global Tour

Esordio 
assoluto 

nel concorso 
per Paini 

e Polesello

piergiorgio 
bucci 
e casallo z
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Quindici tappe, tre 
continenti toccati, 
campi gara e loca-
tion diversi tra loro 

a livello ambientale e di su-
perficie del terreno: riper-
corriamo i luoghi delle 13 
tappe del circuito 2017.

DAL MESSICO ALLA CINA. 
Il grande circo 2017 è ini-
ziato a Città del Messico a 
Campo Marte, sede eque-
stre nell’Avenue Paseo de 
la Reforma. Migliaia di tifosi 
hanno seguito l’evento, che 
può contare sul forte soste-
gno del governo messica-
no, nella vasta arena in erba. 
Dal Messico a 
Miami Beach. 
Sulla spiaggia 
i cavalli e a far 
da cornice l’o-
ceano color 
turchese dove 
tutto l’anno i 
turisti affolla-
no la baia. Un 
salto a est ver-
so Shanghai 
per la 3a tappa. E proprio 
dalla Cina arriva il primo 
squillo italiano del 2017: 
Lorenzo De Luca trionfa 
davanti alla folla impazzita 
del China Art Palace. 

EUROPA. Si torna in Euro-
pa nell’esclusivo club Cam-
po Villa de Madrid, impor-
tante centro di equitazione. 
Emozione e qualche lacri-
ma nella successiva tappa 
di Amburgo che ha saluta-
to lo stallone di 18 anni Ca-
sal ASK - noto al pubblico 
romano per aver trionfato 
allo Stadio dei Marmi nel 
2015 - capace di una leg-
gendaria vittoria di tappa: 
una magia davanti al pub-

blico del Derby-Park Klein 
Flottbeck. Si dice Francia e 
si pensa a Cannes nel cam-
po di Port d’Hercule. Equi-
tazione e salto ostacoli lun-
go la costa Azzurra, patria 
di celebrità tra cui la Prin-
cipessa Caroline di Hanno-
ver, Bruce e Patti Spring-
steen e Bill e Melinda Ga-
tes. Tra yacht e il circui-
to di Formula1, Monaco 
non manca mai di far sen-
tire il peso del lusso. Il lus-
so dell’Italia si chiama Al-
berto Zorzi che vince do-
minando con Cornetto K.  
Sulle ali dell’entusiasmo 
si vola a Parigi. Sotto un 

cielo azzurro 
e lo sguardo 
della Tour Eif-
fel, a Champ 
de Mars va in 
scena l’8a tap-
pa del LGCT. 
Dall’elegan-
za a una delle 
tappe più at-
tese tra i ca-
valieri, quel-

la della cittadina costiera 
di Cascais, vicino a Esto-
ril, in Portogallo, nell’Hi-
podromo Manuel Posso-
lo. C’era una folla da sold 
out nell’arena di erba del-
lo Chateau de Chantilly, 
10a tappa. A Chantilly è 
come ritrovarsi immersi 
in una fiaba, parchi, giar-
dini, fiori e il campo gara al 
cospetto del castello. Dal-
la fiaba alla concretezza di 
Berlino. Il The Sommer-
garten presso il Funkturm 
di Berlino è un’area verde 
nel parco della Messe Ber-
lin. Dopo un anno sabbati-
co è tornato il LGCT Lon-
dra. La location è nuova, il 
Royal Hospital di Chelsea. 

Tra gli spettatori l’olimpio-
nica Victoria Pendleton e 
il modello Jodie Kidd. Da 
Londra in Olanda a casa 
di Tops, a Valkenswaard. 
Tappa nel diluvio ma che 
non ha spaventato migliaia 
di spettatori e i due ospiti 
Bruce e Patti Springsteen. 
Ora tocca allo Stadio dei 
Marmi di Roma.

Il Tour 
ha toccato 

Spagna 
Portogallo 
e Francia

Harrie Smolders – Olanda	 268.00

Christian Ahlmann – Germania	 257.00

Alberto Zorzi – Italia	 255.00

Maikel van der Vleuten – Olanda	 247.00

Lorenzo De Luca – Italia	 243.50

Scott Brash – Gran Bretagna	 230.00

Jack Towell – USA	 190.00

Niels Bruynseels – Belgio	 189.00

Simon Delestre – Francia	 184.00

Jos Verlooy – Belgio	 170.00

Gregory Wathelet – Belgio	 165.00

Martin Fuchs – Svizzera	 164.00

Daniel Deusser – Germania	 158.50

Ben Maher – Gran Bretagna	 155.50

Kevin Staut – Francia	 139.00

Sergio Alvarez Moya – Spagna	 134.00

Bertram Allen – Irlanda	 127.00

Kent Farrington – USA	 123.50

Sheikh Ali Bin Khalid Al Thani – Qatar	 123.00

LA ‘TOP 20’ DEL RANKING DEL LONGINES 
GLOBAL CHAMPIONS TOUR 2017
(dopo la tredicesima tappa di Valkenswaard)

Migliaia di tifosi in Messico e a Shanghai
dove De Luca trionfa al China Art Palace
Il viaggio in Europa passa per sei Paesi

magico 2017
Già 13 le tappe del circuito svolte quest’anno 
L’amore per l’equitazione attraversa il mondo

la spettacolare tappa  
di miami  svoltasi  
di fronte all’oceano

La kermesse di londra 
si è svolta al royal 
hospital di chelsea
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L’idea, che si sareb-
be rivelata vincen-
te, a Jan Tops è ve-
nuta all’incirca 12 

anni fa. Creare un evento 
itinerante che tenesse alta 
l’attenzione sull’equitazio-
ne per tutto l’anno, sulla scia 
della Formula1 di Bernie 
Ecclestone. E nel 2006 l’in-
tuizione del patron olan-
dese viene messa in prati-
ca con la prima edizione del 
Global Champios Tour di-
ventato con l‘edizione 2013 
Longines Global Champios 
Tour. «Siamo partiti dalla 
consapevolezza che tutti i 
player ne sarebbero dovu-
ti uscire vincenti – ricorda 
Tops - cavalieri, proprieta-
ri, sponsor e cavalli. Al loro 
benessere diamo priorità 
attraverso la scelta dei ter-
reni, la cura delle condizio-
ni di viaggio, l’assistenza ve-
terinaria. Ai cavalieri offria-
mo montepremi importan-
ti, location da sogno, hotel a 

cinque stelle. Per i proprie-
tari confort, al pubblico l’in-
gresso gratuito».

LA CRESCITA. Il circuito è 
cresciuto anno dopo anno: 
dalle sei tappe nel 2006 alle 
15 attuali, sparse in tre con-
tinenti e l’esor-
dio di Roma 
dal 2015. Tan-
ti i testimonial: 
il Principe Al-
berto di Mo-
naco, la Prin-
cipessa Caro-
lina di Hanno-
ver, Bill Gates, 
Bruce Spring-
steen. Icone di 
stile come Marion Cotillard, 
Charlotte Casiraghi, Jane 
Richard ambasciatrice di 
eleganza Longines, l’attore 
Guillaume Canet e amazzo-
ni di livello 5* quali Jessica 
Springsteen, Georgina Blo-
omberg e Athina Onassis. 
Al LGCT non si vince per L’olandese Harrie Smolders, attualmente leader del Longines Global Champions Tour 

LA STORIA

caso. Già nel 2006 al Glo-
bal parteciparono cavalieri 
come il brasiliano Rodrigo 
Pessoa, lo statunitense Nor-
man Dello Joio, il britanni-
co Nick Skelton e il tedesco 
Ludger Beerbaum. A domi-
nare quella 1a edizione fu 
il quattro vol-
te olimpioni-
co Ludo Phi-
lippaerts con 
Parco. L’an-
no successivo 
le tappe di-
ventano sette 
(vince l’ingle-
se Nick Skel-
ton). «Stava-
mo crescen-
do – ricorda Tops – riceve-
vo tante richieste di poter 
entrare a far parte del cir-
cuito e nel 2009 salimmo a 
nove tappe».  Dal 2008 par-
teciparono all’ultima tap-
pa i primi 25 cavalieri della 
classifica ripartendo tutti da 
zero. Primo trionfo rosa con 

Testimonial 
mondiali  

e migliaia  
di appassionati 

nelle varie tappe

L’idea del Tour 
prende spunto 

dalla Formula 1 
arrivata al top 
con Ecclestone

l’irlandese Jessica Kurten 
con Castle Forbes Libertina. 
Dal 2010 cambia la formu-
la, vince il LGCT chi nelle 15 
tappe ottiene più punti. Nel 
2010 trionfa il tre volte vinci-
tore della FEI World Cup Fi-
nal, Marcus Ehning. E l’an-

no successivo 
trionfa anco-
ra una don-
na, l’austra-
liana Edwina 
Tops-Alexan-
der con Itot 
du Chateau. 
Edwina si ri-
pete nel 2012. 
La doppietta 
(2013 e 2014) 

la centra anche l’inglese 
Scott Brash, oro a Londa 
2012. Il Global è diventato 
ormai un evento planetario 
e nel 2015 entra nel circui-
to Città del Messico. Quattro 
giorni con picchi di 25 mila 
spettatori. Jan Tops ha vinto 
la scommessa.

Lo svedese 
Rolf-Goran 
Bengtsson, 
“campione 
dei campioni” 
del longines 
global 
champions 
tour 2016

NEL 2006 LA 1A EDIZIONE
LONGINES GLOBAL CHAMPIONS TOUR
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la leggenda

prova, intanto perché sono 
due manche molto tirate 
e poi ti lascia sempre in 
tensione. Mi piace perché 
è una gara diversa da tutte 
le altre, è veloce, fresca. Io 
mi sono divertito, e a giu-
dicare dagli applausi, an-
che il pubblico penso ab-
bia gradito”.
Che l’austero John si sia di-
vertito pochi dubbi, tan-
to è vero che da Miami in 
poi ci ha dato dentro sem-
pre al massimo guidando 
la sua squadra l’olandese 
Valkenswaard United al 
successo finale al termine 
delle 15 tappe in calenda-
rio. In questa stagione Whi-
taker ha cambiato maglia 
approdando nella forma-
zione tedesca  dell’Ham-
burg Diamonds. E, indo-
vinate un po’. L’Hamburg 
Diamonds è nettamente in 
testa alla classifica di Lea-
gue, vicinissima al succes-
so della seconda edizione 
della League. 

Miami Beach, apri-
le anno 2016. 
Sole, donne ele-
ganti, bellissime, 

più o meno vestite, lusso, 
l’oceano di un celeste-az-
zurro da urlo e al centro 
della spiaggia il suggestivo 
impianto per la tappa del 
Longines Global Cham-
pions Tour. Ma in quel 
2016 l’attenzione di pub-
blico, cavalieri e di tutta la 
squadra dirigenziale di Jan 
Tops, era concentrata sulla 
“prima volta” della nuova 
creatura, la Global Cham-
pions League. Pronti via e 
il primo colpaccio lo piazza 
un monumento dell’equi-
tazione l’inglese John Whi-
taker, uno che in carriera è 
salito sul podio alle Olim-
piadi, mondiali e europei. 
E il dopo gara di Whitaker 
è fatto di dichiarazioni che 
sono musica per le orec-
chie di Jan Tops: “La Lea-
gue è una grande compe-
tizione che ti mette a dura 

Nel 2016, Whitaker 
battezza la Lega
«esperienza 
differente»

L’inglese John Whitaker leader degli Hamburg Diamonds

Partecipano 
diciotto team
composti 
da cinque
fra cavalieri 
e amazzoni
Solo due però
sono in campo
in ogni tappa 

Quando Jan Tops tra 
maggio e giugno 
2015 ha indotto un 
meeting con i più 

stretti collaboratori, que-
sti hanno compreso che 
c’era qualcosa di grosso in 
ballo. Più o meno il discor-
so del padre del LGCT è sta-
to: “Dobbiamo arricchire 
la nostra offerta, oltre alla 
gara individuale ho pen-
sato a una competizione a 
squadre, con team di ogni 
paese che ospitano il Lon-
gines Global Champions 
Tour. A ogni tappa del tour 
dunque avremo due gran-
di appuntamenti in due 
giorni diversi”. Tradotto lo 
scopo puntava a tre risul-
tati: più gare, più pubblico 
(due giorni di gare clou), 
più sponsor.
La cosa ha prima lascia-
to perplessi ma, fidando-

si della capacità di Tops e 
del suo intuito vincente, 
nel 2016 l’idea è diventa-
ta realtà. E’ partita così la 
Global Champions League. 
Una gara a squadre per do-
dici team ognuno compo-
sto da 5 cavalieri o amazzo-
ni, squadre che prendono il 
nome dalle sedi del LGCT 
ma non è una regola fer-
rea, tanto è vero che visto il 
successo della passata sta-
gione, nel 2017 si è passa-
ti a 18 squadre. La squadra 
che rappresenta l’Italia è la 
Rome Gladiators. Altra ca-
ratteristica è che ogni team 
non deve necessariamen-
te essere composto da at-
leti della nazionalità del-
la squadra per la quale ga-
reggiano.  

l’esordio. Il debutto è av-
venuto a Miami lo scorso 

anno in occasione della pri-
ma tappa del LGCT e la for-
mula è stata subito apprez-
zata dal pubblico. Insom-
ma Tops aveva ancora una 
volta avuto ragione, sdoga-
nando un qualcosa di nuo-
vo che non si era mai visto 
prima. Il primo cavaliere a 
vincere quella storica pri-
ma tappa a Miami è stato 
John Whitaker che poi dette 
la “benedizione” alla nuova 
creatura di Jan Tops.  Un’al-
tra voce che ha decretato il 
successo della CGL è stata 
quella di un cavaliere glo-
ria dello sport americano, 
attualmente numero 1 del 
ranking FEI, Kent Farrin-
gton: “Una competizione di 
questo tipo non è solo bel-
la ma fa bene per la crescita 
dell’equitazione mondiale. 
Un qualcosa di impensa-
bile fino a pochi anni gra-

LA CHAMPIONS
DEI CAVALLI

Cresce l’attesa per la gara a squadre che ha debuttato 
nel 2016 e che ha già appassionato il pubblico

Record in Italia per 
la tappa di Roma 
del LGCT dotata 
complessivamente 
ben  914.500 euro 
di montepremi. 
Accanto ai 664.000 
euro in palio per 
il CSI5*, ci sono 
poi i 200.000 
euro riservati alla 
tappa di Global 
Champions League 
e i 50.500 euro 
per il CSI2*.

premi

roma
IL CONCORSO 
PIÙ RICCO
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DE LUCA LEADER

classificA

4° posto, con il rammarico 
di un 3° posto sfuggito pro-
prio per una difficile ulti-
ma tappa a Doha. Leader 
dei Gladiators è Lorenzo 
De Luca, nome sicuro in 
gara a Roma, dove serve 
non solo fare bene, ma vin-
cere per recuperare posi-
zioni in vista della finale a 
Doha. Con De Luca, a far-
gli compagnia sono in lizza 
per l’altro posto disponibile 
nel team che gareggia allo 
Stadio dei Marmi, l’egizia-
no Abdel Said e il brasiliano 
Marlon Zanotelli. Comple-
tano la rosa dei Gladiators la 
bravissima top amazzone, 
l’americana Laura Kraut, la 
connazionale Emma Hei-
se (l’atleta under 25 che da 
regolamento ogni squadra 
deve tesserare a inizio sta-
gione) e il campione belga 
Oliver Philippaerts ingag-
giato questa stagione dal 
team della Capitale.

In una piazza come Roma 
è facile possa accadere. 
E allora prepariamoci, 
per le due manche del-

la Global Champions Le-
ague di venerdì e saba-
to,  a un tifo da stadio per 
la formazione italiana del-
la Rome Gladiators. Quasi 
un segno del destino che 
sabato, più o meno in con-
temporanea con la secon-
da manche dei Gladiators, 
a pochi metri dallo stadio 
dei Marmi, la Roma di Di 
Francesco all’Olimpico gio-
chi il turno di campiona-
to con l’Udinese. La Rome 
Gladiators occupa dopo le 
prime 14 tappe la 7a posi-
zione in classifica, ma non 
lontano dalla 3a posizione 
in mano al Mexico Amigos 
(218 punti contro i 182 dei 
romani). Nella 1a edizio-
ne del Global Champions 
League del 2016, i Gladia-
tors chiusero con un buon 

La squadra di Roma
schiera De Luca
I GLADIATORI
CAPITOLINI

L’italianoLorenzo De Luca e l’egizioano Abdel Said

zie all’intuizione di dirigen-
ti manager è già diventata 
una bella realtà”.

la formula. La CGT si basa 
su una formula molto faci-
le, visibile e comprensibi-
le al pubblico. In ogni tap-
pa del circuito ogni team 
mette in campo due bino-
mi nelle due manche. La 
classifica finale si deter-
mina con la somma dei 
tempi e delle penalità del-
le due prove. La CGT offre 
uno sguardo anche al futu-
ro, infatti una regola della 
competizione obbliga che 

ogni team abbia in organi-
co un under 25. In questa 
stagione il comitato orga-
nizzatore ha voluto rende-
re ancora più “centrale” la 
CGT. Infatti la gara a squa-
dre non è più una fine a se 
stessa ma in base ai risul-
tati qualifica un certo nu-
mero di cavalieri e amaz-
zoni per la Global Cham-
pions Tour. La prima squa-
dra ha iscrivere il suo nome 
nell’albo d’oro è stata l’olan-
dese Valkenswaard United. 
Nel 2017 guidano la classifi-
ca dopo 13 tappe i tedeschi 
dell’Hamburg Diamonds.

1 	 Hamburg Diamonds 	 265.00
2	 Valkenswaard United 	 257.00
3	M exico Amigos	 218.00
4	 St Tropez Pirates 	 214.00 	
5 	M iami Glory 	 202.50
6 	D oha Fursan Qatar 	 187.00
7 	R ome Gladiators 	 182.00
8 	L ondon Knights 	 177.00
9 	 Shanghai Swans	 176.00
10 	P aris Panters 	 172.00
11 	 Vienna Eagles 	 162.00
12 	M adrid in Motion 	 160.00
13 	 Cannes Stars 	 157.00
14 	 Cascais Charms 	 149.00
15	 Chantilly Pegasus 	 146.00
16	M onaco Aces 	 121.00
17 	B erlin Lions 	 116.00
18 	M oscow Bears 	   76.50
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Il patron olandese a 360°: dalla prima idea al grande successo del circuito
passando per la creazione della Champions League e all’amore per la Capitale

Romano, e con una 
militanza lunga 
oltre trent’anni nella 
Federazione Italiana 
Sport Equestri 
che lo ha portato 
a raggiungere e a 

ricoprire per molti 
anni il ruolo di 
Direttore Sportivo, 
Marco Danese è 
dal 2010 uno dei 
più apprezzati 
“registi di gara” nel 
mondo del jumping 
internazionale. Da 
quell’anno infatti 
è stato chiamato 
nientemeno che da 
Jan Tops in persona  
a  coordinare proprio 

in questa veste tutti 
gli aspetti tecnici 
ed organizzativi 
dell’intero circuito. 
Ora che le tappe 
sono diventate 15 e 
i progetti di crescita 
sono in continua 
evoluzione, Marco 
Danese è a tempo 
pieno in giro 
per il mondo, al 
servizio dello sport 
equestre.

DANESE
ECCELLENZA
ROMANA

REGISTA DI GARA«Abbiamo lavorato duro
per offrire grandi eventi
ai tifosi di tutto il mondo
E nel 2018 ci saranno tante
altre emozionanti novità»

Intervista a Jan Tops, fondatore
del Global Champions Tour

«roma bene così»
Il Longines Global Cham-
pions Tour è iniziato nel 
2006. Si aspettava dopo 12 
anni risultati così impor-
tanti in termini di presti-
gio e numeri?
«Quando ho lanciato il Tour 
nel 2006 venivo dall’espe-
rienza di molti anni come 
cavaliere nel salto ostacoli 
e sapevo che questo sport 
doveva cambiare per pro-
sperare nell’era moderna. 
Abbiamo alzato il livello a 
cominciare dalle struttu-
re migliori per cavalieri e 
cavalli. Abbiamo lavorato 
duro per aumentare la co-
pertura televisiva e dei me-
dia dello sport, per offrire 
davvero grandi eventi ai ti-
fosi di tutto il mondo. Sia-
mo stati pionieri per garan-
tire che il nostro sport con-
tinuasse ad evolversi e allar-
gare la base dei fan».

La Global Champions Le-
ague sta avendo grande 
successo. Oggi ci sono 18 
squadre dopo le 12 del pri-
mo anno, il 2006. Quali le 
ragioni che hanno porta-
to alla creazione di questa 
nuova competizione così 
particolare?

spitare un evento a Roma?
«Roma è una città fantasti-
ca. L’esordio nel 2015 è sta-
to sensazionale e l’evento si 
rafforza ogni anno. Lo Sta-
dio dei Marmi è un luogo 
unico per lo sport di livello 
mondiale e la storia, il pre-
stigio lo rendono uno de-

gli eventi più 
importanti 
del circuito».

Due cavalieri 
italiani sono 
n e i  p r i m i 
cinque po-
sti della clas-
sifica LGCT. 
Qual è la sua 
opinione sul 

livello di salto in Italia?
È bello vedere tanti talen-
ti provenienti dall’Italia. Ci 
sono molti italiani che par-
tecipano al GCL, e stanno 
avendo un impatto signi-
ficativo sul successo del-
la loro Nazionale in que-
sta stagione».

In Italia la passione per 
lo sport equestre è in au-
mento. Quali sono i suoi 
suggerimenti per un’ul-
teriore crescita?

«La popolarità del salto 
ostacoli sta crescendo in 
tutto il mondo. Oltre a sal-
tare sulle spiagge di Mia-
mi Beach ed essere il pri-
mo evento che porta i ca-
valli sportivi internazionali 
in Cina, abbiamo aggiunto 
quest’anno le città di Lon-
dra e Berlino, oltre a Parigi, 
Roma, Madrid, Qatar e Cit-
tà del Messico. È un circuito 
veramente globale. Abbia-
mo abbracciato nuove tec-
nologie e innovazioni digi-
tali, trasmettendo live via 
Facebook ed è fantastico 
vedere il livello di autentico 
impegno dei nostri segua-
ci sulle nostre piattaforme 
social. Con l’introduzione 
del GCL ritengo che stiamo 
aprendo lo sport oltre agli 
appassionati equestri. I ti-
fosi possono identificarsi 
con una squadra della cit-
tà di casa come i Rome Gla-
diators anche se non han-
no familiarità con tutti i 
cavalieri ed i cavalli. Quin-
di penso che abbracciare 
un’innovazione di pensie-
ro, pur preservando i valo-
ri fondamentali del nostro 
sport, sia un passo avanti 
di grande valore».

« Introdurre questo nuovo 
concetto di squadra è stata 
una parte della nostra stra-
tegia di crescita. Sono lie-
to di poter dire che il sal-
to ostacoli sta vivendo un 
boom proprio ora con più 
cavalieri di paesi diversi e 
che cattura  più interesse 
per i media».

Ci saranno al-
tre novità im-
portanti nel 
2018?
«Siamo sem-
pre focaliz-
zati sul con-
tinuo svilup-
po del nostro 
sport sia che 
si tratti di nuove destina-
zioni, come l’aggiunta stra-
tegica della Cina sia che si 
tratti di un nuovo format di 
competizione, di importan-
ti strutture per il benesse-
re, di premi record. Recen-
temente abbiamo annun-
ciato un eccezionale nuo-
vo evento a Stoccolma nel 
2019 e prima di allora fare-
mo molti altri emozionan-
ti annunci».

Cosa c’è di speciale nell’o-

«è bello vedere 
tanti talenti 

vittoriosi 
che provengono 

dall’Italia»

jan tops, 56 anni, 
ideatore nel 2006 
del global 
champions tour 
evento mondiale 
dell’equitazione
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«roma bene così»

PARLA ZORZI
«CON TOPS E ANNALISA
LA MIA VITA è CAMBIATA»

«è stata la mia compagna
a spronarmi per provare
a entrare nella migliore
scuderia del mondo»

èuna di quelle sta-
gioni che poi quan-
do smetterai di fare 
sport agonistico rac-

conterai ai nipoti. Come se 
tutto fosse accaduto ieri. Il 
2017 per Alberto Zorzi, 28 
anni, padovano, è una di 
quelle. Da custodire nel 
cassetto dei ricordi più 
belli. Trionfo allo CSIO di 
Roma in Coppa delle Na-
zioni, vittoria nella tappa 
del LGCT a Montecarlo, 
secondo a Berlino, 4° agli 
Europei di Goteborg e sul 
podio in diversi appunta-

menti internazionali. «Ma 
il risultato agli Europei mi 
brucia ancora. Ci è man-
cato niente per salire sul 
podio».

Chi è Zorzi?
«Ho iniziato a montare a 8 
anni al centro ippico “2 Ca-
valli” con i pony seguito da 
Marco Marangotto e mio 
fratello Pippo. A 20 anni ho 
cominciato a fare sul serio. 
Qualche buon risultato co-
minciava a venire e quindi 
ho capito che la mia carrie-
ra professionale era segna-

ta: fare equitazione. Piaz-
za di Siena, San Patrigna-
no, la Coppa del Mondo a 
Verona mi hanno consen-
tito di misurarmi in campo 
con l’élite mondiale. Cam-
pioni che guardavo con am-
mirazione, senza avere il co-
raggio di avvicinarli, ora era-
no accanto a me e gareggia-
vamo uno contro l’altro. Nel 
2013 mi sono messo in pro-
prio insieme alla mia com-
pagna Annalisa Giuntini».

Nel 2014 la svolta che le 
cambia la vita: Jan Tops.

Intervista al 28enne cavaliere padovano, campionissimo dello sport equestre
italiano ed europeo, che dal 2014 si è trasferito in Olanda nella scuderia Tops

«L’idea di trasferirmi in 
Olanda mi lasciava per-
plesso. Sapevo che sarei 
andato nella migliore scu-
deria al mondo ma temevo 
di non essere all’altezza, for-
se temevo il confronto con 
i grandi cavalieri che ave-
vano frequentato questa 
scuderia. E’ stata Annalisa 
a convincermi, a insistere 
che potevo farcela. Devo a 
lei se dopo un mese mi sono 
trovato a Valkenswaard. Ben 
presto si è rivelata la scel-
ta giusta. In un solo giorno 
monto anche nove cavalli, 
e posso misurare le mie ca-
pacità con esemplari a vol-
te molto diversi tra loro, tec-
nicamente e a livello psico-
logico».

Le manca l’Italia?
«E’ nel mio cuore. Ci torno 
raramente però, in occasio-
ne di Piazza di Siena, Glo-
bal e Verona. Quando salto 
a Verona, vicino casa mia, 

l’occasione è fantastica per 
rivedere e trascorrere delle 
serate insieme agli amici di 
un tempo. So che nel nostro 
Paese ci sono tante difficol-
tà. In Olanda le cose funzio-
nano diversamente, qui si 
parla poco e si fanno i fat-
ti, in compenso noi siamo 
più altruisti».   

Lei è ormai tra i top al 
mondo. Aumentano le 
pressioni. 
«Ma non mi sento arriva-
to, c’è sempre da imparare. 
Guai a pensare che sei all’a-
pice. Poi davanti a te c’è solo 
la discesa».

Ha gareggiato in campi di 
tutto il mondo. Ce ne sono 
di preferiti? 
«Roma, con le fantastiche 
location di Piazza di Siena e 
dello Stadio dei Marmi. Poi 
Saint Tropez, troppo bello».

Si può essere amici di altri 

cavalieri o prevale la com-
petizione?
«Certo che sì. Lorenzo De 
Luca è il mio migliore ami-
co e secondo me il miglio-
re cavaliere italiano. Ammi-
ro Piergiorgio Bucci che ge-
stisce una scuderia da solo e 
so quanto è difficile».

Zorzi e il suo tempo libe-
ro?
«Non ne ho molto, dalla 
mattina alla sera sui caval-
li e il resto in giro per il mon-
do a fare gare. Sono però un 
ragazzo all’antica. Sono ne-
gato con la tecnologia, spe-
ro di migliorare. Comun-
que gestisco da solo la mia 
pagina Facebook privata, 
a seguire quella di atleta e 
Instragram ci pensa Anna-
lisa».

Certo che se non ci fosse 
Annalisa…
«E meno male che c’è. Non 
me la farò sfuggire».

I percorsi del LGCT è 
“disegnati” da un emiliano 

di 60 anni con la passione 
per i cavalli sin da 
bambino. Uliano Vezzani 
è oggi tra i primi tre chef 
de piste al mondo, in 
corsa per la realizzazione 
del percorso olimpico 
di Tokio 2020. «Ho 
allestito campi gara in 
tutto il mondo, conosco 
impianti a memoria ma 
per me è sempre come 
la prima volta e lo sarà 
anche questa volta 
allo Stadio dei Marmi. 
L’importante è metterci 
sempre un pizzico di 
novità, in uno sport che 
si evolve velocemente». 
Se Vezzani è diventato 
un big, lo deve alla 
sua capacità di porsi 
come primo obiettivo 
la sicurezza di cavallo e 
cavaliere. Da lui insomma 
aspettatevi tracciati 
selettivi, ma non azzardi 
pericolosi per stupire il 
pubblico. «Non realizzo 
mai un percorso senza 
prima aver ascoltato 
i cavalieri. Poi l’ultima 
parola spetta a me, ma 
sono orgoglioso del 
rapporto che ho con tutti 
loro».

chef de piste

E VEZZANI
DISEGNA
i percorsi
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Al Foro Italico anche spazio per tante attività collaterali. Vivere bene l’evento 
tra arte, passione food, curiosità, shopping, glamour e area bimbi e pony

NON SOLO SALTI
Non solo gare, non 

solo salti, non solo 
emozioni con i mi-
gliori cavalieri al 

mondo in pista. A una lo-
cation come lo Stadio dei 
Marmi Pietro Mennea si 
chiede ancora di più e allo-
ra il Longines Global Cham-
pions Tour espone nella sua 
incantevole vetrina una se-
rie di attività e eventi di con-
torno aperti a tutti.

PASSIONE FOOD. Una vasta 
area ristorazione è al servi-
zio di ospiti e pubblico. La 
gestione è af-
fidata alla Pa-
lombini Rice-
vimenti, con 
Sergio Pao-
lantoni in re-
gia. Lo slogan 
coniato per l’e-
vento è “Cibo a 
vista”: quattro 
giorni di alta 
classe culina-
ria nell’hospitality lounge, 
un ristorante di 500 posti nel 
quale verranno serviti piatti 
della tradizione italiana ma 
anche internazionale, dove 

ogni giorno quattro diver-
si chef proporranno le loro 
specialità a base di pasta fre-
sca. L’executive chef è Fran-
co Brancatella, stella Miche-
lin, e con lui Alessandro Cir-
ciello, tra i migliori cuochi 
al mondo. Nel villaggio ce 
n’è per tutti i gusti: dal gela-
to artigianale, alla pizza, alla 
mozzarella di bufala o solo 
crudo a km 0.  Non man-
cherà l’imperdibile happy 
hour con musica dal vivo.  

ARTE E QUATTRO ZAMPE. 
Sport equestri e arte da sem-
pre viaggia-
no a braccet-
to. Nella parte 
superiore del-
lo Stadio dei 
Marmi sarà 
allestita una 
mostra con 
tema il caval-
lo. Tantissime 
le opere espo-
ste, dal pittore 
Carlo Romiti allo scultore 
Francesco Scagliarini.  Sul-
lo stesso tema la mostra fo-
tografica di Benedetta Si-
stopaoli. Dici sport eque-

stri e la testa corre non solo 
a cavalieri e a cavalli ma an-
che a gentleman e donne 
elegantissime. Ecco allora 
che il LGCT ha pensato a 
chi vuol tenere a “posto la 
testa” con le magistrali ac-
conciature dei fratelli Tes-
sier, maghi nel loro campo. 
E c’è anche una nail factory 
OPI  per sbizzarrirsi per ogni 
esigenza di manicure. Volete 
che non si sia pensato al mi-
glior amico dell’uomo? Per 
lui spazio al “dog friends“, un 
bar con cibo, acqua e stuz-
zichini.  Villaggio Commer-

ciale ma an-
che Villaggio 
Pony e Bimbi, 
una iniziativa 
dei Ragazzi di 
Villa Buon Re-
spiro: qui sarà 
attivo un ser-
vizio di attivi-
tà sportiva in-
tegrata esteso 
ai portatori di 

handicap. E per chi lo vorrà 
ci si potrà avvicinare al pony, 
vera delizia di tutti i bambi-
ni, cavalcando per una pas-
seggiata.

Attivo  
un servizio  

di battesimo 
della sella  

per tutti

Imperdibile 
la mostra 
artistica 

a tema  
equestre

Il benessere di cavalli 
e cavalieri è una delle 
priorità del LGCT. 
Così nel 2012 Jan 
Tops ha lanciato una 
clinica veterinaria 
mobile esclusiva, a 
disposizione 24 ore al 
giorno, con macchine 
di diagnostica 
e di terapia 
all’avanguardia. 
Il progetto è 
del veterinario 
Alessandro 
Centinaio, eccellenza 
nel settore.

BENESSERE

LA CLINICA
VETERINARIA
MOBILE

Il Global Village anche quest’anno sarà gremito di ospiti
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Premiazione dei Ragazzi di Villa Buon Respiro con Daniela Zoppi, Daniele Frongia, Francesco Soro ed Eleonara Di Giuseppe

Tanti operatori equestri sono a disposizione
con un’offerta ricca per ragazzi disabili e non

Terza edizione ro-
mana del Longi-
nes Global Cham-
pions Tour e im-

mancabile appuntamento 
con “Cavalcando la Solida-
rietà”. Nella quattro giorni 
allo Stadio dei Marmi Pie-
tro Mennea in vetrina non 
solo cavalieri e amazzoni, 
ma anche la gente, i bam-
bini, la famiglia.

UOMO E CAVALLO. Program-
ma ricco per ragazzi disabi-
li e non, con obiettivo il ca-
vallo, la sua conoscenza e 
l’integrazione. Da venerdì 
a domenica (10-18) ragaz-
zi e famiglie potranno inte-
ragire con il cavallo. Opera-

tori equestri di Villa Buon 
Riposo sono a disposizione 
per il Battesimo della Sella, 
preceduto a un percorso lu-
dico e didattico nella splen-
dida location del Foro Ita-
lico. Ci si potrà avvicinare 
al cavallo con diverse mo-
dalità: attacchi, volteggio o 
vivendo l’emozione di una 
passeggiata. Il cavallo non 
sarà più una meta da so-
gnare, ma lo si potrà toc-
care e viverlo in prima per-
sona. Altro format di Ca-
valcando per la Solidarietà 
lo offre l’associazione Pas-
sione CAI-TPR  presente al 
LGCT con il Gigaritmik in 
una veste di interazione per 
i più piccini.

STORIA E VALORI. Uno spet-
tacolo di grande attrazio-
ne lo si vive con la passeg-
giata su carrozze storiche 
che costeggeranno lo sta-
dio. Eleonora Di Giuseppe 
è l’Event Coordinator del 
LGCT di Roma: «Il caval-
lo per tutti è il nostro slo-
gan. Il cavallo che riesce a 
tradurre in valore aggiun-
to la nostra vita soprattut-
to se la si deve affrontare 
in determinate condizioni. 
Abbiano anche conferma-
to l’ingresso gratuito, una 
tribuna per il pubblico di 
1000 posti, ma la visibilità 
sul campo gara è assicurata 
anche dalle gradinate del-
lo stadio».

in sella
CAVALLI, CAVALIERI 
E TANTA SOLIDARIETà

Le famiglie e i bambini saranno i protagonisti al Longines Global Champions Tour
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il concerto

Giovedì 21 l’evento alla presenza 
delle religioni di tutto il mondo
silvano corsi dirige 
peace sport & culture

Se non vi bastano le 
emozioni di poter 
vedere distanti po-
chi metri da voi i mi-

gliori cavalieri e amazzoni 
del mondo, cavalli di una 
bellezza e di un valore da 
togliere il fiato, salti da “oo-
oooh”, niente paura, il Lon-
gines Global Champions 
Tour a Roma è in grado di 
poter esporre altre pietan-
ze stellate. E lo fa con i ca-
roselli, ne sono in program-
ma ben tre tra venerdì e do-
menica. I caroselli, esegui-
ti da corpi militari, ma non 
solo, sono uno dei momen-
ti più alti nel cuore dei gran-
di appuntamenti interna-
zionali dell’equitazione ita-
liana. Capaci di incantare il 
pubblico con evoluzioni im-
possibili, corpi e divise che 
hanno segnato la storia del-
la nostra Repubblica, e i ca-
valli. Belli, bellissimi.

LO SPETTACOLO. Il grande 
show parte venerdì alle 18 

con il Carosello di Lance 
dei Lancieri di Montebello. 
Un saggio di abilità eque-
stri corollario a una rievo-
cazione storica dei movi-
menti di uno squadrone di 
cavalleria. Il momento clou 
è il finale scandito da squil-
li di tromba, nella quiete 
del passo fino al grido di 
“Caricat” che libera cavalli 
e cavalieri lancia in resta e 
staffa a staffa. Il Reggimen-
to dei Lancieri di Monte-
bello ha sede a Roma e la 
sua storia si lega proprio 
alla difesa della Capitale 
durante la seconda Guer-
ra Mondiale. Oggi i Lancie-
ri di Montebello operano 
sia in Italia (Strade Sicu-
re, Pubbliche Calamità) sia 
all’estero (Libano, Kosovo, 
Afghanistan).

CONTRO LE BARRIERE. Alle 
18.30 un Carosello di tutt’al-
tro genere, ma ancora più 
suggestivo, più vicino alla 
gente, alla nostra vita di 

ogni giorno: il Carosello dei 
ragazzi di Villa Buon Respi-
ro, il Centro di Riabilitazio-
ne Equestre nato nel 1986 
all’interno dell’omonima 
struttura specializzata nel 
recupero di persone colpite 
da minorazioni fisiche, psi-
chiche e sensoriali dove l’at-
tività equestre è parte cen-
trale del progetto di recu-
pero fisico e mentale. Il 
Carosello è eseguito da ca-
valieri disabili e normodo-
tati, un momento nel qua-
le questi ragazzi si sento-
no, sono, protagonisti, nes-
suno escluso, nel segno del 
motto del centro: “A caval-
lo siamo tutti uguali”.  For-
se un’occasione per riflet-
tere tutti insieme, per dare 
un calcio a deprecabili po-
pulismi divisori e immagi-
nando l’abbattimento, da 
noi ancora ingiustificabil-
mente in ritardo, di vergo-
gnose barriere.

L’ARMA. Domenica alle 16, 

Il Longines Global Cham-
pions Tour ospita anche una 
bellissima iniziativa nel se-
gno della pace, dello sport 
e della cultura, promossa 
dall’Ambasciata del Beli-
ze presso la Santa Sede che 
con questa iniziativa ha in-
teso rispondere e incorag-
giare il messaggio di Sua 
Santità Papa Francesco che 

“invita ad aprire e costruire 
nuovi percorsi di pace”.
Giovedì 21, alle 20.30, l’Or-
chestra Romae Philarmo-
nia diretta dal Maestro Sil-
vano Corsi darà vita, terrà 
un concerto che, intitola-
to proprio ‘Peace, Sport & 
Culture’, celebrerà il 36° an-
niversario dell’indipenden-
za del Belize. 

Nell’occasione, allo Stadio 
dei Marmi Pietro Mennea 
saranno presenti, per chie-
dere a tutti, uniti, un segno 
di pace, i rappresentan-
ti delle Chiese e delle re-
ligioni mondiali, insieme 
ai rappresentanti del Cor-
po Diplomatico accreditati 
alla Santa Sede, alle auto-
rità ed i rappresentanti del 

Governo Italiano.
Ospite d’onore della sera-
ta, nel corso della quale Jan 
Tops verrà insignito del tito-
lo di Ambasciatore di Pace 
per gli sport equestri, sarà 
Lord David Trimble, Pre-
mio Nobel per la pace. 
La scelta di svolgere la ce-
lebrazione allo Stadio dei 
Marmi a Roma durante il 
Longines Global Cham-
pions Tour si sposa per-
fettamente con la globali-
tà del messaggio. Il circui-
to mondiale creato da Jan 
Tops, con le sue 15 tappe, 
gira il mondo e lo sport è 
sempre stato un grande te-
stimonial della fratellanza 
tra i popoli. 

Il 4° Reggimento Carabinieri a Cavallo attesi protagonisti allo Stadio dei Marmi

Lord David Trimble, Premio Nobel per la Pace

in chiusura della 3a edi-
zione della tappa romana, 
lo storico Carosello del 4° 
Reggimento Carabinieri a 
Cavallo. Spettacolo unico 
che, almeno una volta nel-
la vita va assolutamente vi-
sto come la Cappella Sisti-
na, i Musei Vaticani o il Co-

losseo. A Roma il carosello 
dei Carabinieri fu messo in 
scena per la prima volta a 
Villa Borghese il 3 maggio 
1883 per le nozze tra Tom-
maso di Savoia e Isabella di 
Baviera. L’esordio il 9 luglio 
1933 al CSIO di Piazza di 
Siena in occasione dei fe-

steggiamenti del 119° an-
niversario della fondazio-
ne dell’arma. Le diverse for-
mazioni in campo indossa-
rono allora ciascuna una 
divisa storica. Lo spettacolo 
è imponente con 145 caval-
li e il finale da brividi con la 
carica a sciabole sguainate 

con i due squadroni lancia-
ti al galoppo, rievocazione 
della carica dei carabinieri 
di Pastrengo nel 1948. Dif-
ficile con questa chiusura 
di enorme effetto scenico 
restare incollati sul proprio 
seggiolino o non avvertire 
brividi sulla pelle.

Lancieri di Montebello e 4° Reggimento Carabinieri a Cavallo protagonisti 
Imperdibile l’evento solidale realizzato dai ragazzi di Villa Buon Respiro

VIA AI CAROSELLI
CHE FASCINO

Villa Buon 
Respiro, 
carosello 
amato da tutto  
il pubblico 

I lancieri  
di montebello, 
reggimento 
storico

Il Global Champions Tour è anche 
l’occasione per assistere a spettacoli 
di tradizione eseguiti dai corpi militari
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